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OPPOSIZIONE ALL’INVIO DEI DATI AL SISTEMA TESSERA SANITARIA 

 

 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 luglio 2015, che per la prima volta 

ha disciplinato le specifiche tecniche e le modalità di trasmissione dei dati sanitari al Sistema Tessera 

Sanitaria da parte dei professionisti operanti nel settore sanitario, ha stabilito che tutti i cittadini che 

ricevono una prestazione sanitaria devono essere adeguatamente informati sulle modalità di 

funzionamento del Sistema Tessera Sanitaria e sui propri diritti, incluso quello di opporsi al trattamento 

dei dati riferibili alle proprie spese mediche. 

Successivamente l’Agenzia delle Entrate ha emanato due specifici provvedimenti, un primo in 

data 31 luglio 2015 ed un secondo in data 29 luglio 2016, nei quali ha disciplinato le modalità operative 

attraverso le quali il cittadino può far valere il proprio diritto di opposizione alla trasmissione dei dati al 

Sistema Tessera Sanitaria. 

Nella sostanza sono state individuate tre modalità tecniche attraverso le quali il cittadino può 

opporsi alla trasmissione dei propri dati: 

1. Richiesta verbale al professionista erogante la prestazione medica; 

2. Registrazione al sito www.sistemats.it 

3. Invio di uno specifico modulo all’Agenzia delle Entrate. 

 

Si sottolinea che solo con riferimento alla prima modalità di esercizio del diritto di opposizione il 

professionista ha un ruolo attivo e deve adempiere a specifici obblighi di legge. 

 

Richiesta orale al professionista erogante la prestazione medica 

 La prima delle modalità individuate dall’Agenzia delle Entrate prevede che il paziente richieda 

verbalmente al professionista, o alla struttura sanitaria erogante la prestazione medica, di non inviare i 

propri dati sanitari al Sistema Tessera Sanitaria e che tale opposizione venga annotata direttamente sul 

documento fiscale (fattura/ricevuta sanitaria). L’Agenzia ha inoltre previsto che il professionista o la 

struttura sanitaria conservino “l’informazione di tale opposizione”. 

 In una faq pubblicata sul Portale Progetto Tessera Sanitaria è stato precisato che, in 

considerazione del tenore letterale della norma che prevede il diritto da parte del cittadino di opporsi 
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“oralmente”, i professionisti e le strutture sanitarie non possono chiedere al cittadino di firmare 

dichiarazioni, comunicazioni o altro. In caso di opposizione, il professionista che ha erogato il servizio 

sanitario e che è tenuto all’emissione del documento fiscale (fattura/ricevuta sanitaria) deve annotare 

sulla propria copia e sull’originale del documento da consegnare al cliente la dicitura: “Il paziente si 

oppone alla trasmissione al SistemaTS ai sensi dell’art. 3 del DM 31-07-2015”. 

Si ritiene quindi che a livello operativo il professionista debba predisporre un timbro con la 

dicitura sopra menzionata da apporsi, in caso di richiesta espressa oralmente da parte del paziente, su 

entrambe le copie della fattura o della ricevuta sanitaria all’atto della loro emissione. 

 In fase di trasmissione dei dati al portale Tessera Sanitaria, che con specifico riferimento alle 

fatture emesse nell’anno 2016 dovrà essere effettuata entro il 31 gennaio 2017, il professionista non dovrà 

comunicare i dati relativi a tutte le fatture o ricevute sanitarie sulle quali, a seguito di richiesta specifica 

da parte del paziente, è stato apposto il timbro con la dicitura “Il paziente si oppone alla trasmissione al 

SistemaTS ai sensi dell’art. 3 del DM 31-07-2015”.  

Il professionista inoltre, conservando una copia della fattura emessa, come prevede la normativa 

tributaria, adempierà anche a quanto previsto dall’Agenzia delle Entrate nei provvedimenti sopra 

menzionati relativamente alla “conservazione dell’informazione di tale opposizione”. 

Tuttavia, ai fini di una corretta ed esaustiva informazione, in particolare per portare a conoscenza 

del paziente il suo diritto di opporsi al trattamento dei dati riferibili alle spese mediche, si ritiene 

opportuno predisporre una specifica informativa da esporre in sala d’attesa o da consegnare al paziente 

(si allega un fac-simile di informativa). 

 Naturalmente, il paziente potrà esercitare oralmente il proprio diritto di opposizione solo con 

riferimento alle fatture emesse successivamente all’entrata in vigore del provvedimento. Nell’incertezza 

dell’effettiva data di entrata in vigore della norma, si ritiene prudenziale applicare la procedura sopra 

descritta con riferimento a tutte le “fatture/ricevute sanitarie” emesse successivamente al 27 settembre 

2016.  

 Con riferimento a tutti i documenti fiscali emessi a partire dal 1° gennaio 2016 ma prima del 27 

settembre 2016, ed alle fatture emesse successivamente al 27 settembre 2016 ma per le quali il cittadino 

non ha espresso oralmente il divieto di comunicazione dei relativi dati all’atto della loro emissione, 

l’Agenzia delle Entrate ha individuato due modalità alternative di opposizione che andremo ad analizzare 

qui di seguito. Si evidenzia che entrambe le modalità vengono esposte per mera conoscenza in quanto in 

entrambi i casi non è richiesto in nessun modo l’intervento da parte del professionista che eroga la 

prestazione sanitaria. 

 

Registrazione al sito www.sistemats.it 

Dal 1° al 28 febbraio dell’anno successivo a quello di emissione delle fatture (quindi dal 1° al 28 

febbraio 2017 con specifico riferimento alle fatture emesse nell’anno 2016), il cittadino, registrandosi al 



 
 

sito www.sistemats.it ed accedendo alla propria area riservata del sito, può consultare l’elenco delle 

proprie spese sanitarie comunicate dai diversi professionisti. Non compaiono teoricamente all’interno di 

tale elenco tutte le fatture emesse dal professionista successivamente al 27 settembre 2016 per le quali il 

cittadino si è opposto alla comunicazione dei relativi dati facendo applicare in fattura il timbro di 

opposizione.  

Selezionando le singole voci di spesa che compaiono all’interno della propria area riservata, il 

cittadino può opporsi all’invio dei relativi dati da parte del Sistema Tessera Sanitaria all’Agenzia delle 

Entrare per l’elaborazione del modello 730 o Unico precompilati. 

Il cittadino può esprime la propria opposizione con riferimento a tutte le spese o solo ad alcune di 

queste.  

 

 

Invio del modulo all’Agenzia delle Entrate 

Dal 1° ottobre dell’anno di riferimento e fino al 31 gennaio dell’anno successivo a quello di 

sostenimento della spesa (quindi dal 1° ottobre 2016 al 31 gennaio 2017 con specifico riferimento alle 

fatture emesse nell’anno 2016), il cittadino, in alternativa alle modalità sopra analizzate, può esercitare 

l’opposizione a rendere disponibili all’Agenzia delle Entrate i dati aggregati relativi ad uno o più 

tipologie di spesa, comunicando all’Agenzia delle Entrate, oltre alla tipologia di spesa da escludere, il 

proprio codice fiscale, il numero di identificazione posto sul retro della tessera sanitaria e la relativa data 

di scadenza.  

Tali dati dovranno essere comunicati con l’apposito modello messo a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate e reperibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it (si allega una copia del modello). 

Per effettuare la comunicazione l’assistito può utilizzare i seguenti canali: 

a. Inviare il modulo debitamente compilato al seguente indirizzo email: 

opposizioneutilizzospesesanitarie@agenziaentrate.it; 

b. Telefonare al Centro di assistenza multicanale delle Entrate mediante l’utilizzo dei numeri 

848.800.444 – 0696668907 (da cellulare); 

c. Recarsi personalmente presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate e 

consegnare l’apposito modello di richiesta di opposizione. 
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INFORMATIVA SULL’ OPPOSIZIONE ALLA TRASMISSIONE DEI DATI  

DELLE SPESE SANITARIE AL SISTEMA TESSERA SANITARIA 

 

 

 

 

Il D. Lgs. N. 175 del 21 novembre 2014 ha introdotto l’obbligo per gli Studi Medici, gli Studi 

Odontoiatrici e le strutture sanitarie accreditate con il S.S.N. di inviare al Sistema Tessera Sanitaria 

(S.T.S.) i dati delle spese sanitarie sostenute dai pazienti. 

 Con la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016) e con il successivo Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1° settembre 2016, tale adempimento è stato esteso agli 

iscritti agli Albi professionali degli Psicologi, degli infermieri, delle ostetriche/i, dei tecnici sanitari di 

radiologia medica e degli ottici. 

I dati raccolti verranno trasmessi dal Sistema Tessera Sanitaria all’Agenzia delle Entrate al fine 

di predisporre il modello 730/Unico precompilato. 

Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 luglio 2015 e dei 

successivi Provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate del 31 luglio 2015 e 29 luglio 2016, il paziente può 

esercitare il diritto di opposizione alla comunicazione dei propri dati da parte del professionista al Sistema 

Tessera Sanitaria prima dell’emissione della fattura, tramite esplicita richiesta verbale da annotarsi in 

fattura a cura del professionista. 

Qualora il paziente non esprima oralmente la sua opposizione all’invio dei dati, il professionista 

provvederà a comunicare i dati della fattura al S.T.S. secondo le modalità e nei termini previsti dalla 

legge. 



Attraverso il modello allegato è possibile opporsi al trattamento – effettuato dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze e dall’Agenzia delle Entrate – delle informazioni contabili relative alle spese sanitarie da Lei sostenute
nell’anno fiscale 2015 ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, richiedendone la
cancellazione.
Nel caso in cui si opponga, infatti, le predette informazioni saranno cancellate per tipologie di spesa come da Lei
indicato nel modello e, quindi, non essendo elaborate ai fini della dichiarazione dei redditi precompilata, non
saranno conoscibili da parte dei soggetti cui Lei è eventualmente fiscalmente a carico (es. coniuge, genitore). Resta
fermo che i singoli documenti fiscali potranno comunque essere utilizzati per le agevolazioni previste per legge
all’atto della dichiarazione dei redditi. 
Nel caso in cui non si opponga a tale trattamento, invece, le predette informazioni contabili confluiranno nella
dichiarazione dei redditi precompilata dall’Agenzia delle Entrate, risultando così accessibili da parte dei soggetti
cui Lei è eventualmente fiscalmente a carico (es. coniuge, genitore).
I dati personali raccolti attraverso il suddetto modulo saranno trattati esclusivamente dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze e dall’Agenzia delle Entrate ai soli fini delle descritte procedure di cancellazione.

I dati personali richiesti nel modello allegato sono necessari per identificare il soggetto richiedente e le tipologie di
spese nei confronti delle quali si manifesta la suddetta opposizione. In assenza di tali dati non sarà possibile
accogliere la richiesta.

I dati personali acquisiti dall’Agenzia delle Entrate mediante il modello allegato verranno trattati con modalità
cartacee e informatizzate da parte di personale incaricato del trattamento, nel rispetto delle misure di sicurezza
previste dal Codice.

Il titolare del trattamento è l’Agenzia delle Entrate.

Il titolare del trattamento si avvale di soggetti designati Responsabili, tra i quali Sogei S.p.a. (responsabile esterno)
in relazione alla gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria.
Presso l’Agenzia delle Entrate è disponibile l’elenco aggiornato dei soggetti designati responsabili.

Fatte salve le modalità, già previste dalla normativa di settore, per le comunicazioni di variazione dati e per
l’integrazione dei modelli di dichiarazione e/o comunicazione, l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7
del Codice ed, in particolare, può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per
correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, oppure per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se
trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta rivolta a:
•  Agenzia delle Entrate, via Cristoforo Colombo 426 c/d – 00145 Roma.

Responsabili
del trattamento

Conferimento dati

Titolare 
del trattamento

Finalità e ambito 
del trattamento

Diritti dell’interessato

Modalità 
del trattamento

genziantrate

OPPOSIZIONE ALL’UTILIZZO DEI DATI DELLE SPESE SANITARIE
PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PRECOMPILATA

Informativa (art. 13 D.lgs n. 196/2003)



OPPOSIZIONE ALL’UTILIZZO DEI DATI DELLE SPESE SANITARIE
PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PRECOMPILATA

CHIEDE
CHE I DATI (SPESE ED EVENTUALI RIMBORSI) RELATIVI ALLE TIPOLOGIE DI SPESA (barrare le relative caselle)

Con questo modello l’assistito manifesta all’Agenzia delle entrate l’opposizione all’utilizzo dei dati delle spese  sanitarie (spese ed eventuali rimborsi)
per la dichiarazione dei redditi precompilata.

Si allega fotocopia del documento di identità del richiedente e, se presente, documento di identità del rappresentante/tutore firmatario.

IL SOTTOSCRITTO

Codice fiscale

Cognome
e Nome

Tessera 
sanitaria

Data
di nascita
Data di
scadenza

IN QUALITÀ DI RAPPRESENTANTE/TUTORE DI

Luogo 
di nascita

Luogo e data Firma
(per esteso e leggibile)

Codice fiscale

Cognome
e Nome

Data
di nascita

Luogo 
di nascita

A

B

C

D

E

F

NON VENGANO UTILIZZATI PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PRECOMPILATA RELATIVA ALL’ANNO D’IMPOSTA 2015

Ticket per acquisto di farmaci e per prestazioni fruite nell’ambito del SSN

Farmaci: spese relative all’acquisto di farmaci, anche omeopatici

Dispositivi medici con marcatura CE: spese relative all’acquisto o affitto di dispositivi medici con marcatura CE

Servizi sanitari erogati dalle farmacie (es. spese relative ad ecocardiogramma, spirometria, test per glicemia, misurazione pressione
sanguigna, ecc.)

Prestazioni sanitarie: assistenza specialistica ambulatoriale esclusi interventi di chirurgia estetica; visita medica generica e specialistica
o prestazioni diagnostiche e strumentali; prestazione chirurgica ad esclusione della chirurgia estetica; certificazione medica; ricoveri
ospedalieri ricollegabili ad interventi chirurgici o degenza, ad esclusione della chirurgia estetica al netto del comfort

Spese agevolabili solo a particolari condizioni: protesi e assistenza integrativa (acquisto o affitto di protesi – che non rientrano tra i
dispositivi medici con marcatura CE – e assistenza integrativa); cure termali, prestazioni di chirurgia estetica (ambulatoriale o ospedaliera)

Numero

Tessera 
sanitaria

Data di
scadenzaNumero

genziantrate


